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GLI OGGETTI E LE LINEE DI SIMMETRIA

SOMMARIO
LE ENERGIE

LA GESTIONE DELLE ENERGIE

LA TRASMISSIONE DELLE CONOSCENZE

OGGETTI A PIÙ SIMMETRIE

LE LEGGI DELLA FISICA

I LIVELLI DI COMPLESSITÀ

LA FISICA E MEZZA

LA PERSONALITÀ GEMMATA

… e sintesi finale della lezione

LE ENERGIE

Intervento:

Parlando di energie, nell'universo nulla è gratis, tutto ha un costo. Il mago come paga le energie che attinge da tutti questi posti ai quali si rivolge? Come viene compensato l'universo rispetto a quanto viene attinto per fare delle operazioni?

Falco:

Non dobbiamo dimenticare il significato dell'energia. Se tu estrai da un pozzo di petrolio dell'energia, questa energia come viene pagata? 

Chi la estrae la utilizzerà. Comunque, sono i risultati quelli che contano e che naturalmente permettono di immaginare un rapporto nell'utilizzo, nello scambio di energia. Se tu stai usando dell'energia eolica o stai usando il Sole chi paghi? Devi pagare il Sole a qualcuno?

LA GESTIONE DELLE ENERGIE

Intervento:

La conoscenza acquisita è un patrimonio che avrai per sempre o è necessario mantenerla continuamente in ebollizione con l'azione. altrimenti si dissolve e scompare?

Falco:

La conoscenza è una tecnologia, un’abilità; se non è esercitata si dimentica, come qualunque altro esercizio. Buona parte delle tecnologie, se non vengono portate a mente o gestite, si dimenticano.

Intervento:

Quale sarebbe questo tipo di esercizio: non credo sia quello di leggere in continuazione libri su cui è scritta questa conoscenza ma sia piuttosto quello di trasmetterla ad altri.

Falco:

Noi possiamo adoperare un ascensore schiacciando un bottone. Ora, l'esercizio dell'usare un ascensore non è qualche cosa che ha bisogno di grande tecnologia ma, quando si parla di tecnologia magica, si parla di gestione di forze, di elementi molto sottili, di tecnologie molto raffinate, cioè un lavoro molto complesso che presuppone un lavorio continuo perché possa funzionare. Quindi, una conoscenza ha bisogno di questi aspetti; non stiamo parlando del fruitore che schiaccia un bottone ed accende un televisore. Stiamo parlando del tecnico che adatta lo strumento e lo utilizza con gestioni e funzioni differenti. Stiamo parlando di questo particolare campo e quindi le forze e le energie, come le varie tecnologie, devono essere costantemente e continuamente esercitate. Anche un medico che non esercitasse dimenticherebbe le tecniche e poi diventerebbe pericoloso nel momento nel quale le utilizzasse.

Non stiamo parlando di leggere ma di gestire. Nelle mani di tutti quanti gli iniziati c'è la possibilità di “gestire”: si gestisce nelle piccole cose come nelle grandi. Si gestisce nel modo di lavorare, di rapportarsi agli altri, nel riuscire ad applicare e mantenere ottimale il rapporto tra interesse ed ideale con tutte le altre cose che conosciamo. Quindi, esercizio vuole dire, in un ambito come il nostro, “fare” costantemente e continuamente, con la mente volta idealmente - è un gioco di parole - all'ideale, costantemente attenta al risultato ed al perché, alle cose che facciamo e per quale motivo le facciamo. Anche nella vita di tutti i giorni dell'iniziato, nelle cose che ciascuno iniziato fa, c'è forza, energia, magia, immessa costantemente e continuamente. Se una persona fa bene questo è costantemente allenato. Se lo fa solo quando gli “sconquifera”, quando c'è una ondata di interesse su qualche cosa, non c'è la continuità, non c'è la costanza; magari c'è la genialità del momento ma manca poi il costrutto continuativo.

LA TRASMISSIONE DELLE CONOSCENZE

Intervento:

Quindi occorre anche uno scambio nel rapporto di questa conoscenza.

Falco:

Se le persone lavorano per lo stesso obiettivo si specializzeranno e quindi ci sarà questo scambio.

Intervento:

Un mago, un iniziato, prima di morire, deve passare ad altri la conoscenza acquisita o la porta con sé?

Falco:

La trasmette se c'è qualcuno che la merita e non diventa più pericoloso darla che portarsela dietro.

Intervento:

Gli iniziati hanno il raccoglitore della memoria.

Falco:

Un conto è raccogliere la memoria, un conto è raccogliere la conoscenza. C'è una certa differenza tra i due aspetti.

OGGETTI A PIÙ SIMMETRIE

Intervento:

Qualche settimana fa hai parlato di oggetti senza simmetrie ed oggetti con più simmetrie. A me è poco chiaro, nel caso di oggetti con più simmetrie, come questi possano essere compatibili all'interno di uno stesso universo, considerando che diverse simmetrie presuppongono rapporti tra leggi diverse, per cui io penserei che queste simmetrie diverse non potrebbero che manifestarsi una alla volta all'interno del singolo universo in cui l'oggetto si trova. Per quanto riguarda invece gli oggetti senza simmetrie questo concetto è ancora più difficile da capire perché oggetti senza simmetrie vorrebbe dire oggetti che non hanno nessun rapporto all'interno di un universo con altri oggetti di quell’ universo ma, se non hanno nessun rapporto, vuole dire che non sono neppure percettibili. 

Falco:

Il tempo ha una simmetria? Qualcuno può provare a rispondere? Il tempo è un superoggetto, è un qualcosa su cui altre strutture hanno modo di manifestare delle Leggi, non necessariamente delle simmetrie, ma certo delle Leggi. Incontriamo un oggetto con più simmetrie quando parliamo di oggetti e strutture capaci di vivere nel dorso dei libri, dove quello è il loro ambiente. Per esempio, è difficile immaginare con quali simmetrie possono manifestarsi quelle creature temporali delle quali si parlava prima. 

Certamente, nel momento nel quale passano attraverso le leggi relative al nostro universo, quelle creature ne assumono le simmetrie; però le assumono per quel tempo. Un oggetto “normale” del nostro universo può esistere solo in questo universo perché non ha la capacita di adattarsi a simmetrie diverse. Se fosse un oggetto od una forza capace di adattarsi a differenti simmetrie mentre transita con la propria essenza, in quel momento sarebbe un oggetto con più simmetrie. L'elemento anomalo, oggi, consiste nel contemplare oggetti capaci di mantenere comunque nel nostro universo lo schema relativo a simmetrie che non appartengono al nostro universo. Adesso noi consideriamo la simmetria classica, la divisione teorica dell'oggetto, ma questo oggetto, per esistere, deve avere una preminenza rispetto all'oggetto tempo, senza simmetrie o a simmetria assoluta, simmetria indefinita. Il tempo deve avere una simmetria indefinita perché, se è la tavola sulla quale si scrivono le leggi, e se ha una funzionalità, qualunque ne sia la direzione, anche in altri universi, deve essere come una lavagna rispetto al gesso. Posso scrivere con un gesso di vari colori, però la lavagna è indispensabile perché si possano scrivere e disegnare sopra degli oggetti teorici. Ecco perché, quando si parla di oggetti al di fuori della nostra simmetria, parliamo sempre di oggetti temporali, perché, in questa tavolozza temporale teorica di assoluta permeabilità, possono esistere un numero indefinito di simmetrie, indipendentemente dalla loro direzione, tanto è vero che noi parliamo di direzioni temporali, avanti, indietro rispetto a ciò che noi concepiamo rispetto al tempo, alle trasversalità e così via. Diamo anche una considerazione a questa tavolozza di tempo, alla sfera temporale quando parliamo di Soglia e di Universi tra loro capaci di ottenere un contatto proprio attraverso questa famosa Soglia. Gli oggetti che vi transitano devono essere in grado di assumere, necessariamente, in ogni universo, le leggi specifiche di quell’universo; al di fuori, cioè sulla Soglia, non hanno scorrimento, quindi non hanno necessità di simmetria tanto è vero che non evolvono, non cambiano a meno che non ci siano delle enclavi particolari come può essere la Cittadella dell'Iniziato. Oggi, contempliamo degli oggetti i quali, con le dovute tecnologie, possono assumere nature infinitamente diverse in base al definito numero di simmetrie perché, ad ogni ipotesi di differenti simmetrie, corrispondono differenti leggi. Quindi, immaginiamo degli oggetti a più dimensioni capaci di esistere contemporaneamente in più universi e, se esistono in più universi, nel momento che sono nel nostro, devono avere una prevalenza nella presenza delle leggi che lo mantengono in questo; però sono così anomali, come quelle creature che per esempio transitano, da poter mantenere contemporaneamente nature che, per definizione sarebbero incompatibili con il nostro universo. É proprio questo il punto di esplorazione così nuovo ed interessante: un evento magico è sempre un evento anomalo e, quando parliamo in alcuni casi del miracolo, diciamo che non esiste per esempio il miracolo, ma esiste qualcosa che trascende le leggi, così come le conosciamo nelle nostre simmetrie, nel rapporto simmetrico, nel ritmo numero, ed immaginiamo funzioni diverse di quell'oggetto proprio perché esso contraddice apparentemente le leggi. Vuol dire che deve fare parte di un “sopra-universo”, capace di contenere e mantenere all'esistenza più leggi perché sono parte di più universi, quindi, non solo più universi tra loro in contatto - vi ricordate la Soglia con tutte le parti in collegamento - ma qualcosa che, a sua volta, non è la Soglia ma che la contiene, così come contiene le possibili espressioni delle leggi universali che fanno parte di ogni struttura spazio/temporale presa in esame. Quando parliamo di multiuniverso parliamo di una struttura temporale, di una sfera temporale che, diversamente dalla contemporaneità, contiene a vari livelli, gli universi; stiamo proprio parlando di questo spazio che, a sua volta, è capace di ospitare contemporaneamente queste anomalie. Per ogni universo queste sono anomalie mentre, nella condizione generale, quello è il loro universo, l'universo trasversale a quello che conosciamo oppure, continuando sull'esempio già fatto in altri momenti, parliamo di quell'esistere sul dorso degli universi. Però ne esistono così tanti che è più ampio di quanto sarebbe ogni pagina aperta e presa in esame.

LE LEGGI DELLA FISICA

Intervento:

Premettendo che una regola della fisica dice che nulla si distrugge ma tutto si trasforma, mi chiedevo se anche per la magia e l'alchimia questa regola è fondamentale?

Falco:

La fisica ha sostenuto per lungo tempo che nulla si crea e nulla si distrugge. Adesso sta incominciando a dire che dal vuoto si crea la materia e quindi è già un’affermazione diversa rispetto a quanto affermava prima. Deve porre all'interno dell'universo, come prima era concepito, delle idee che prima non potevano essere altrimenti sostenute. Quando si parla di fisica quantistica parliamo proprio di creazione dal vuoto, anzi maggiore è la concentrazione di vuoto maggiore è la capacità di estrarre energia trasformabile in forma, trasformabile in massa. Quindi, dal nulla si crea perché si immagina che possano esistere dei campi di fluttuazione – e non si tratta di onde o di particelle, ma di uno stadio indefinito ed indeterminato, fuori dal tempo ma sul confine del tempo, nella forma ma non ancora nella forma -. Si parla di una grandissima quantità di energia che non ha preso forma ma che può assumerla quando c'è una anomalia; per esempio il Big Bang è considerato l'anomalia che dal vuoto fa scaturire le forme. Se così fosse non sarebbe più valido l'assunto che nulla si crea e nulla si distrugge perché, in questo caso, quando si parla di forma, vuol dire che ci sono elementi che ubbidiscono a delle leggi. Bisogna poi immaginare questi oggetti nel perdurare delle loro leggi. “Creare” ha questo significato e questi oggetti mantengono per un determinato tempo, sia che si tratti di un miliardesimo di secondo o di durate maggiori, una relativa stabilità in quel periodo di tempo. Un esempio possono essere i materiali transuranici, vari tipi di sostanze che esistono come forma per tempi infinitesimi ma esistono anche delle isole di stabilità. La materia, come la conosciamo, è parte di una isola di stabilità e poi esistono dei materiali che hanno un'esistenza di miliardesimi di secondo perché non hanno stabilità; si creano questi metalli, queste sostanze che poi scompaiono mentre, superando la tavola degli elementi di Mendeelev, ci sono dei materiali transuranici - transuranici vuole dire al di sopra del numero 92 – capaci, in alcuni casi, di stabilità. Quindi, esistono delle isole di stabilità, nascono delle sostanze che poi rimangono, per dei minuti od anni, esistenti all'interno della forma così come noi la conosciamo, e che oggi proviamo a concepire. Poi, ci sono dei periodi lunghissimi in cui materiali, che possono essere formati attraverso questa tavola, non hanno stabilità mentre, in altri momenti, altri materiali acquisiscono questa stabilità. Ci sono due teorie che sostengono l'esistenza e che cercano di capire perché in certe isole la materia è stabile e in certe isole del possibile invece non lo è. Però, la creazione man mano di sostanze e materiali di questo genere dimostra la loro capacità di esistere. Cosa significa questo? Ci sono sostanze che hanno una capacità di decadimento violentissimo, velocissimo, dal plutonio in su, per esempio, ed altre che invece non decadono a questa velocità, cioè i loro atomi non perdono questa energia aggiunta, riescono a mantenerla in una condizione di stabilità tale per cui queste realtà appunto esistono per tempi più lunghi. Oggi la fisica è diversa rispetto a quella di anni fa, ha fatto degli enormi cambiamenti: la concezione della possibile esistenza che nasce dal vuoto assoluto ha sconvolto la fisica, eppure oggi questa è una condizione che è data per scontata. Esistono condizioni che permettono di immaginare che nulla si crea e quindi nulla si distrugge? Le cose cambiano, tutte si trasformano ma non abbiamo un'idea, per esempio, in fisica, se esista una stabilità nell'Universo, se cioè l'universo è fatto da tot elementi elevati ad un numero determinato oppure se c'è una continua creazione di materia e di conseguenza anche “una decreazione” di materia ed una relativa scomparsa. Solo un sovrauniverso può immaginare un’ipotesi di stabilità e non è più applicabile la legge “nulla si crea e nulla si distrugge” in un solo universo all'interno di quelle leggi; se esiste una condizione del genere, una realtà che nasce e scompare in quel universo, può significare solo che è transitata, ma non è detto che sia scomparsa e, dall'altra parte, il peso è uguale, sia che si tratta di energia che di massa. Il numero finale dovrebbe essere costante. Tutto è regolato però in base al principio del tempo. É il tempo che stabilisce in quali momenti si crea e si distrugge e, di conseguenza, se esiste un rapporto tra questi piani possibili. Quando si parla di magia parliamo di qualcosa che è capace di gestire, attraverso vari universi, differenti leggi. É quello il punto oppure applicare legge precipue, specifiche solo ad un certo tipo di universo possibile, anche costruito appositamente - ci sono degli universi fatti apposta per reggere gli oggetti magici - con la possibilità poi di far transitare su questo universo quegli oggetti, quelle forze, quelle sostanze, quei contenitori, quei trasmettitori. Tutti gli oggetti magici, per esistere, hanno bisogno di piani di appoggio che non sono solo di questo universo, altrimenti non potrebbero reggersi. Per fare un esempio la pompa della benzina non è il distributore, è solo il punto attraverso il quale arriva il carburante, ma c'è bisogno di tutto il resto perché funzioni mentre, a volte, nella considerazione dell'universo, è come se noi ci limitassimo alla sezione della forma della pompa della benzina e dicessimo: ma come è possibile che transita qualcosa attraverso questo universo? Potrei dire che nasce dove entra qualcosa e scompare quando passa. E se fosse solo un tubo nel quale transita qualcosa? Se ne prendi in esame una sezione non lo capirai mai, hai l'idea di qualcosa che nasce e di qualcosa che scompare. Facciamo allora mille sezioni dello stesso tubo: cambiano tutti i parametri successivi perché le cose sono destinate ad una diversa valutazione. La magia, in questo caso, è capace di allontanarsi da questo tubo, vedere questa gomma dall’esterno e porre degli oggetti o qualcosa che poi, quando viene fatto entrare in questo flusso, permane e produce effetti diversi rispetto a quelli che erano prevedibili.

I LIVELI DI COMPLESSITÀ

Intervento:

Ciò che stavi dicendo prima potrebbe anche essere visto come ricerca che stiamo facendo sulla fisica e mezzo. Parlando della fisica e mezzo hai detto, che nel momento nel quale l'interpretazione di un determinato fenomeno fosse frutto di concordanza tra di noi, pur nella assoluta diversità di ciascuno, abbiamo la conciliazione degli opposti e questa conciliazione di opposti diventa estremamente interessante. Quando è utile diventare una cosa sola e quando, invece, è utile sentirsi una parte unica?

Falco:

Per esempio, quando c'è una organizzazione di tipo superiore, il nostro organismo può essere formato da cellule e, in alcuni ambienti, le cellule possono vivere bene in forma indipendente ma, in certe condizioni, vivono molto meglio se sono organizzate in un organismo molto più ampio, formato da migliaia di cellule organizzate come nel corpo di ciascuno di noi. Quindi, al di sopra di un possibile livello di complessità e per accedere a risorse sufficienti per mantenere un numero adeguato di cellule, bisogna organizzarsi in corpi, che poi può essere un essere umano, un gatto, un serpente, una mosca o qualunque altra cosa, in altri momenti, invece, la complessità sarà al suo livello minimo. Un lichene, per esempio, ha bisogno di una condizione ben diversa rispetto a quella di organismi più complessi. Questo ci porta a considerare che la complessità - che è l'altra variabile fondamentale sulla quale basiamo i vari ragionamenti- permette di estendere le pagine possibili delle risorse aumentandole a dismisura - valore aggiunto indefinito - in forma tale da permettere a diversi gradi, a diversi livelli di complessità, di coesistere perché non esistono solo pochi tipi di complessità, od un solo tipo di complessità sull’intero pianeta ma la somma delle complessità produce nicchie adeguate affinché specie diverse, diverse differenziazioni possano permettere un aumento di questo concetto di complessità, quando conviene a livello minimo, quando conviene a livelli man mano più elevati, quando le condizioni lo permettono. La tendenza della vita, nell'idea di complessità, porta proprio ad aumentare il numero di forme capaci di rapportarsi proprio perché, così facendo, si aprono finestre ed universi che altrimenti non sarebbero accessibili. Oppure possiamo tornare al vecchio esempio della grande differenza che può esistere tra una somma di cellule ed un cervello: gli ordini di complessità permettono di accedere ad altri elementi, ad altri punti costanti del possibile che altrimenti non sarebbero in nessun caso accessibili. Esiste proprio questo rapporto tra complessità e forma; quando l'ambiente lo permette cresce la complessità, quando l'ambiente non è in grado di mantenerla si passa decisamente ad un grado inferiore.

Intervento:

Quindi, il livello inferiore è un po' una sicurezza, l'ancora infinitesima per cui qualora la complessità non riuscisse, non arrivasse, non esistesse, abbiamo comunque l'elemento base.

Falco:

Sì, però esiste un consumo di tempo considerevole. Immaginiamo il famoso meteorite sul Pianeta: distrugge la vita complessa, poi cosa rimane? Rimangono le forme elementari capaci di mantenere la vita ma, prima che si riformi di nuovo un certo livello di complessità, passano centinaia di milioni di anni per cui si consuma tempo.

LA FISICA E MEZZA

Intervento:

Una piccola premessa per ricordare cosa si intende per fisica e mezza. Ricordiamo che esiste la fisica tradizionale, quella conosciuta, poi una mezza fisica utilizzata da pochi maghi, e quindi una altra fisica che è sconosciuta. Si dice in fisica spirituale che oltre la fisica tradizionale c'è una fisica e mezza come somma della mezza e di quella sconosciuta e nella mezza fisica, centrale fra le due, c'è uno sconfinamento da entrambe le altre due fisiche. Dai segnali appunto colti da questa mezza fisica potremmo ipotizzare il contenuto della fisica sconosciuta?. 

Falco:

Non direi che sia uno sconfinamento, possiamo semmai parlare di un contatto al di là della fisica quantistica; da quel punto in poi siamo in questa mezza. L'altra è ancora completamente da esaminare e vedere. Già quando facciamo dei ragionamenti a più dimensioni siamo nella mezza, in questa mezza che stiamo esplorando che va e deve comunque saldarsi in maniera sempre più chiara con quella che conosciamo. Dalla fisica quantistica in avanti stiamo in questa mezza, stiamo entrando in questa mezza e poi la mezza è fatta da un intero. Le parti che conosciamo già e gli sconfinamenti di quella che conosciamo man mano rientrano in questa ma non ancora in quella superiore che teniamo completamente staccata dal resto. Anche quando parliamo di magia e di applicazioni di questo genere o di quello che oggi ancora si intende come magia abbiamo a che fare con la mezza. La coniugazione di elementi, di meccanismi, di leggi riescono a tenere tra loro uniti questi aspetti e mantengono o comunque danno modo a questo universo di esplorare ancora altri aspetti, ed è quello che man mano stiamo facendo.

Intervento:

Si potrebbe dire che la fisica normale è nelle forme; la fisica altra, prevede il fatto che si debbano utilizzare delle forze per poterla utilizzare.

Falco:

Le forze le usiamo in questa mezza che si coniuga con gli aspetti che conosciamo, quell'”altra” è ancora un campo che speriamo di poter esplorare attentamente; è qualcosa di straordinario che aprirà dei canali che nessuno ha aperto da tempi immemorabili.

Intervento:

Dal mio punto di vista l'oggetto tempo non ha simmetrie, in potenza le ha tutte, è un po' come la cellula staminale.

Falco:

É la tavolozza sulla quale scrivere.

Intervento:

Vorresti aggiornarci, dei tempi di Damanhur. siamo in pareggio, in ritardo od in anticipo rispetto al ruotino di marcia?

Falco:

C'è un ruotino di marcia, e l'ultima volta si parlava del fatto di avere predisposto questa macchina spirituale che chiamiamo appunto Damanhur ed invitavo ad immaginarne gli utilizzi proprio per fare crescere man mano questo potenziale. Abbiamo impiegato tot anni per creare questa struttura ed ora è il momento di farla funzionare il più possibile. Si parlava di questo lo scorso anno; quando stavamo ancora allestendo questi spazi, questi locali ne abbiamo parlato più volte proprio toccando man mano gli argomenti relativi alla nostra capacità di intervenire come singoli e come collettività nell'insieme, il discorso della Cri, della Protezione Civile ed in ultimo una presenza nella società dal punto di vista politico sempre più marcata. Stiamo facendo questo; l'abbiamo visto in questi giorni con la raccolta delle firme, lo vedremo in questi giorni, in queste settimane con lo sviluppo della campagna elettorale. É un dovere civile, civico, fare, presentare e non tenere per noi ciò che riteniamo essere prezioso: le idee, le capacità nelle applicazioni, nelle cose. Con questa idea puritana della politica vogliamo immetterci in questo settore sempre di più, come abbiamo fatto nelle varie fasi elettorali. Adesso, ci presentiamo alle elezioni in tre paesi oltre che alle regionali; ci proviamo, ci stiamo provando per vedere qual è la nostra capacità, a che altezza possiamo giungere nel cercare di fare le cose, di portare una idea di moralità per quanto possibile all'interno della stessa idea di politica. Ci proviamo, e questo è l'aspetto puro; contiamo di riuscire a farlo senza macchiarci perché è questo ciò che conta. Siamo all'interno di un mondo che non conosciamo, che ha le sue regole, i suoi sistemi, e vorremmo adattarci il meno possibile mentre, dall’altro parte, vorremmo apportare le nostre idee, il nostro sistema. Stiamo facendo questo; la misura di ciò che facciamo sarà data dal risultato. Con un tot di risultato avrà funzionato, con un tot di risultato non avrà funzionato. Intanto giustamente ci abbiamo provato, stiamo provando e vedremo cosa riusciamo ad ottenere e da quel punto il cammino può diventare più ampio e, fin dove sarà possibile, certamente ci muoveremo ma ci sono altri campi dove vorremmo muoverci ancora di più; vorremmo muoverci nella tecnologia, nella ricerca, in tutti i campi possibili, e cerchiamo di applicare la ricerca in tutto ciò che facciamo. Per esempio, se facciamo dell'edilizia, cerchiamo di fare un’edilizia che, rispetto a quella corrente, deve rispondere a dei canoni diversi: si deve parlare di teleriscaldamento, si deve parlare di produzione di energia, di utilizzo delle acque. Insomma, è qualcosa di molto avanzato e non si tratta semplicemente di fare delle case. Ritengo che questo fronte continuo sia uno degli aspetti che ci contraddistinguono maggiormente; noi proviamo ad esplorare e proviamo anche a trasformare in oggetti pratici e reali tutte le idee che, a volte, sono altrimenti elementi che rimangono fumosi nel mondo delle idee. Vogliamo portare nella pratica delle cose; è questo il nostro agire e, per fare questo, bisogna adattarsi, bisogna continuare a crescere come qualità e numero. 

Intervento:

Onde vedere dove applicare questa fisica di mezzo tu ci hai dato delle tappe del percorso del tuo insegnamento:
1)Mistero, venti, trenta anni fa. 

2)L'applicazione. 

3)Le leggi della fisica esoterica e le sue applicazioni.

4 Scoprire insieme (presente stadio iniziato nel 2000/2001 circa).

5) La conoscenza atemporale oltre i fiumi.

6) Parte non rivelabile al momento.

Quella fisica di cui non se ne può parlare fa parte della fase) cioè della conoscenza atemporale oltre i fiumi o fa parte della 6 ?. 

Conoscenza atemporale cosa vuole dire?

Mi sembra che, parlando di questa parte “anomala”, il mago ed anche l'essere umano come disegno magico tridimensionale, quindi consapevole di esserlo, facciano parte di questa pluridimensionalità negli universi, della possibilità di spaziare in più universi.

Falco:

Definisco ogni tanto che l'essere umano, come propria natura, ha una natura temporale e meno quella spaziale e quindi quella spaziale è fatta salva.

LA PERSONALITÀ GEMMATA

Intervento:

Recentemente hai parlato della personalità gemmata rispetto al discorso di Atlantide. Una personalità gemmata, se ho capito bene, non è una personalità ma una struttura d'anima gemmata, per cui “qui” e “la” è proprio la stessa struttura d'anima.

Tu dicesti che una esperienza fatta “la” arricchisce anche” qua”; ma praticamente dovrebbe essere reciproco. contemporaneamente la personalità in formazione dovrebbe essere la stessa, dovrebbe crescere, assumerle tutte quante e riuscire ad integrarle.

Falco:

Temporalmente di “là” parte prima, però, dal punto di vista della complessità e dell'origine del di “là” parte di “qua”. Intanto, in queste due settimane, altri due di voi sono nati in questo ambiente e spero che possa essere utile. “Gemmazione” non definisce un punto di partenza perché, se sono contemporanei, non c'è questa condizione che è semplicemente più estesa ed anche i tipi di esperienze che vanno man mano accumulandosi possono modificare, anche in maniera considerevole, la struttura d'anima così come la conosciamo, dove tutto questo man mano tende a formarsi. 

Sintesi della Lezione

LE ENERGIE

Non dobbiamo dimenticare il significato dell'energia. Se tu estrai da un pozzo di petrolio dell'energia, questa energia come viene pagata? 

Chi la estrae la utilizzerà. Comunque, sono i risultati quelli che contano e che naturalmente permettono di immaginare un rapporto nell'utilizzo, nello scambio di energia.

LA GESTIONE DELLE ENERGIE

Quando si parla di tecnologia magica, si parla di gestione di forze, di elementi molto sottili, di tecnologie molto raffinate, cioè un lavoro molto complesso che presuppone un lavorio continuo perché possa funzionare. Quindi, una conoscenza ha bisogno di questi aspetti; non stiamo parlando del fruitore che schiaccia un bottone ed accende un televisore. Stiamo parlando del tecnico che adatta lo strumento e lo utilizza con gestioni e funzioni differenti.

Nelle mani di tutti quanti gli iniziati c'è la possibilità di “gestire”: si gestisce nelle piccole cose come nelle grandi. Si gestisce nel modo di lavorare, di rapportarsi agli altri, nel riuscire ad applicare e mantenere ottimale il rapporto tra interesse ed ideale con tutte le altre cose che conosciamo.

Anche nella vita di tutti i giorni dell'iniziato, nelle cose che ciascuno iniziato fa, c'è forza, energia, magia, immessa costantemente e continuamente.

OGGETTI A PIÙ SIMMETRIE

Il tempo è un superoggetto, è un qualcosa su cui altre strutture hanno modo di manifestare delle Leggi, non necessariamente delle simmetrie, ma certo delle Leggi. Incontriamo un oggetto con più simmetrie quando parliamo di oggetti e strutture capaci di vivere nel dorso dei libri, dove quello è il loro ambiente.

Certamente, nel momento nel quale passano attraverso le leggi relative al nostro universo, quelle creature ne assumono le simmetrie; però le assumono per quel tempo. Un oggetto “normale” del nostro universo può esistere solo in questo universo perché non ha la capacita di adattarsi a simmetrie diverse. Se fosse un oggetto od una forza capace di adattarsi a differenti simmetrie mentre transita con la propria essenza, in quel momento sarebbe un oggetto con più simmetrie. L'elemento anomalo, oggi, consiste nel contemplare oggetti capaci di mantenere comunque nel nostro universo lo schema relativo a simmetrie che non appartengono al nostro universo.

Il tempo deve avere una simmetria indefinita perché, se è la tavola sulla quale si scrivono le leggi, e se ha una funzionalità, qualunque ne sia la direzione, anche in altri universi, deve essere come una lavagna rispetto al gesso.

Ecco perché, quando si parla di oggetti al di fuori della nostra simmetria, parliamo sempre di oggetti temporali, perché, in questa tavolozza temporale teorica di assoluta permeabilità, possono esistere un numero indefinito di simmetrie, indipendentemente dalla loro direzione.

Diamo anche una considerazione a questa tavolozza di tempo, alla sfera temporale quando parliamo di Soglia e di Universi tra loro capaci di ottenere un contatto proprio attraverso questa famosa Soglia. Gli oggetti che vi transitano devono essere in grado di assumere, necessariamente, in ogni universo, le leggi specifiche di quell’universo; al di fuori, cioè sulla Soglia, non hanno scorrimento, quindi non hanno necessità di simmetria tanto è vero che non evolvono, non cambiano a meno che non ci siano delle enclavi particolari come può essere la Cittadella dell'Iniziato. Oggi, contempliamo degli oggetti i quali, con le dovute tecnologie, possono assumere nature infinitamente diverse in base al definito numero di simmetrie perché, ad ogni ipotesi di differenti simmetrie, corrispondono differenti leggi.

Un evento magico è sempre un evento anomalo e, quando parliamo in alcuni casi del miracolo, diciamo che non esiste per esempio il miracolo, ma esiste qualcosa che trascende le leggi, così come le conosciamo nelle nostre simmetrie.

Quando parliamo di multiuniverso parliamo di una struttura temporale, di una sfera temporale che, diversamente dalla contemporaneità, contiene a vari livelli, gli universi; stiamo proprio parlando di questo spazio che, a sua volta, è capace di ospitare contemporaneamente queste anomalie.

LE LEGGI DELLA FISICA

Quando si parla di magia parliamo di qualcosa che è capace di gestire, attraverso vari universi, differenti leggi. É quello il punto oppure applicare legge precipue, specifiche solo ad un certo tipo di universo possibile, anche costruito appositamente - ci sono degli universi fatti apposta per reggere gli oggetti magici - con la possibilità poi di far transitare su questo universo quegli oggetti, quelle forze, quelle sostanze, quei contenitori, quei trasmettitori. Tutti gli oggetti magici, per esistere, hanno bisogno di piani di appoggio che non sono solo di questo universo, altrimenti non potrebbero reggersi.

I LIVELI DI COMPLESSITÀ

Quindi, al di sopra di un possibile livello di complessità e per accedere a risorse sufficienti per mantenere un numero adeguato di cellule, bisogna organizzarsi in corpi, che poi può essere un essere umano, un gatto, un serpente, una mosca o qualunque altra cosa, in altri momenti, invece, la complessità sarà al suo livello minimo.

La tendenza della vita, nell'idea di complessità, porta proprio ad aumentare il numero di forme capaci di rapportarsi proprio perché, così facendo, si aprono finestre ed universi che altrimenti non sarebbero accessibili. Oppure possiamo tornare al vecchio esempio della grande differenza che può esistere tra una somma di cellule ed un cervello: gli ordini di complessità permettono di accedere ad altri elementi, ad altri punti costanti del possibile che altrimenti non sarebbero in nessun caso accessibili. Esiste proprio questo rapporto tra complessità e forma; quando l'ambiente lo permette cresce la complessità, quando l'ambiente non è in grado di mantenerla si passa decisamente ad un grado inferiore.

LA FISICA E MEZZA

Possiamo semmai parlare di un contatto al di là della fisica quantistica; da quel punto in poi siamo in questa mezza. L'altra è ancora completamente da esaminare e vedere. Già quando facciamo dei ragionamenti a più dimensioni siamo nella mezza, in questa mezza che stiamo esplorando che va e deve comunque saldarsi in maniera sempre più chiara con quella che conosciamo.

Le forze le usiamo in questa mezza che si coniuga con gli aspetti che conosciamo, quell'”altra” è ancora un campo che speriamo di poter esplorare attentamente; è qualcosa di straordinario che aprirà dei canali che nessuno ha aperto da tempi immemorabili.

L'ultima volta si parlava del fatto di avere predisposto questa macchina spirituale che chiamiamo appunto Damanhur ed invitavo ad immaginarne gli utilizzi proprio per fare crescere man mano questo potenziale.
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